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DDIINNGGHHYY  DDAAYY  22001155  
Ventuno Febbraio. La data è carica di riferimenti storici importanti, ce ne per tutti gusti, ad esempio: nel 
1431 iniziano le udienze del processo a Giovanna d’Arco, nel 1848 Karl Marx e Friedric Engel pubblicano il 
Manifesto del P.C ... la Classe Dinghy si riunisce in Assemblea ordinaria a Genova. L’O.d.G. è davvero 
nutrito, ma tutto si risolve alla grande. Le varie anime della classe sono estremamente pacate: gli avvocati 
non dibattono, i medici non dichiarano prognosi riservate, gl’ingegneri non progettano, …. se non fosse 
per un po’ di sana satira del nostro irripetibile Jacky sarebbe un mortorio. Gli irriducibili amanti della 
confusione a tutti i costi stanno pensando di passare alla classe Laser, li si che c’è da divertirsi!  
Rendiconto e Preventivo, cioè la gestione delle Finanze che in questi tempi di magra fanno tremare  i polsi 
a l’intera Europa, nell’AICD con il duo ligure-sabaudo al governo, sono diventate roba da miracolo 
economico consolidato …. e chiedere l’approvazione dell’Assemblea si tramuta ogni volta puntualmente 
in un Nobel per l’economia nostrano. 
Viene anche comunicato, e per molti è una novità, che a seguito di un accordo raggiunto tra AICD e 
Museo del Mare Galata, l’ingresso per i nostri tesserati è gratuito. Non ci resta che avvalersi della legge e 
di accedere alla riscossione dell’8 per mille dell’Irpef! 
Con una trasparente soddisfazione il Segretario illustra il Calendario agonistico 2015, dove spiccano le 
regate con valenza nazionale della “Coppa Italia Challenge” e del “Trofeo Dinghy Classico” (dieci in tutto). 
Per la prima volta da anni i due “circuiti” si uniscono in un unico evento (Bracciano 17/19 luglio) con 
partenze separate, ma valenze per entrambi. L’80° Campionato italiano si svolgerà a Mondello dal 24 al 27 
settembre …. nell’attesa del solito miracolo di San Carlo C. che intercede con GNV per la salvezza 
dell’anima dei dinghisti (…. quella monetaria). 
Viene annunziata una nuova sede per il prossimo Dinghy Day in nome della “par condicio” delle Flotte.  
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Un’Assemblea che si rispetta non può tralasciare un accenno sui controlli di stazza. Si parla di new entry di 
costruttori e di possibili “veleggiate” per Dinghy no stazzati. Paolo Corbellini tiene una lezione magistrale 
sull’ultimo prodotto dell’alta tecnologia tedesca, immediatamente importato in AICD via Luino. Ancora 
una volta la vignetta di Jacky  spiega tutto. 

 
Un’ampia relazione viene illustrata sui rapporti esteri: idilliaci con francesi, tedeschi, turchi e giapponesi, 
del tipo calcistico con gli olandesi…. ma il Dinghy italiano non è la ”Barcaccia” romana!   
Un gesto significativo votato all’unanimità dall’Assemblea, perché la gratitudine è un sentimento che non 
si estingue!, è la nomina a Soci Onorari dei past-segretari Alfonso Postorino, Giuseppe La Scala e Giorgio 
Pizzarello, ognuno dei quali ha caratterizzato in modo significativo la propria segreteria  nell’interesse 
della Classe. Inevitabile il pianto e lo stridor di denti che si è levato in sala da parte di chi è direttamente 
toccato dal provvedimento a causa della perdita delle relative quote  …. (ma gli onori sono anche oneri!).  
Acclamazione, ovazione, standing ovation …. per la riconferma del Segretario. Il solito visionario ha visto 
calare dal cielo una corona ferrea sulla rossa criniera della leonessa del Tigullio mentre dal fondo della 
sale si udiva: Dieu inc l'a donnée; garde a qui y touchera! 
Queste sono notarelle, ma una lettura del verbale - un capolavoro di completezza ed efficienza, è 
vivamente consigliata (www.dinghy.it).  
Prima dell’Assemblea c’è stata una riunione del Consiglio Direttivo con i Capi Flotta, presenti di persona, 
per teleconferenza o per delega, con l’idea di farla diventare una tradizione. 
Sempre nell’accogliente sede dello Yacht Club Italiano alle 18 la premiazione delle tradizionali coppe e 
trofei messi in palio dall’AICD e dall’attiva Flotta Ligure. Il super presidente Carlo Croce, appena rientrato 
dall’estero per i suoi impegni internazionali ISAF non è mancato all’appuntamento con il Dinghy: grazie 
Presidente! 
Commozione generale per il “Premio Dinghista dell’anno” consegnato a Ugo Leopaldi, the legend della 
classe. 

http://www.dinghy.it/
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Per la serie “a tavola non s’invecchia … come sul Dinghy” non è mancata la cena sociale, un momento di 
simpatica e cordiale aggregazione, immortalato dalle foto di the legend e da un elegante cartoncino menù 
realizzato da Giovanna  Bianchi sulla base di un acquerello di Emanuela Tenti "opportunamente" trattato 
che va conservato come ricordo. 
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Dinghy Day Gallery (by Ugo Leopaldi) dall’alto:  
Lavori assembleari;  
bella gente;  
i liguri sorridono;  
… provate a quadrare il bilancio!; 
 il campione italiano 2014;  
Ugo “the legend”:  
… in ginocchio da te 
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LA CLASSE HA BISOGNO DI TE! 

Come la Patria, anche la Classe si appella ai suoi figli per 

la difesa della sua esistenza, del proprio territorio, delle 
sue conquiste. In attesa della vignetta di Jacky che 

verrà, abbiamo preso in prestito l’emblema americano 
per la chiamata al versamento della quota sociale. Non 

lasciare che il Tesoriere si disperi:  

VERSA LA QUOTA 2015     
BANCA UNICREDIT 

IBAN  IT  69  V  02008  01154  000103246286 

intestato a: Associazione Italiana Classe Dinghy 12p. 

Corso Rosselli, 73 - 10129 Torino 

 

 

 
 

…  DAI CAMPI DI REGATA 

Bracciano, 15 marzo. 
Cinque impavidi Dinghisti, quattro romani ed un elbano, non hanno temuto di affrontare le fredde acque di 
Bracciano in una giornata in cui anche la media del livello del lago era fuori dell’ordinario. È stata così 
definitivamente sfatata la diceria che vuole fiacchi i dinghisti della Città Eterna (…almeno in parte perché a 
terra sono rimasti comunque una decina di concorrenti!). Le condizioni meteo affrontate sono state spesso 
al limite, 10-12 nodi da est poi calati a 8-7 nodi accompagnati dalla pioggia. 
Il toscano dell’Elba, Andrea Bianchi ha subito impostato la regata a suo favore ed è volato sicuro verso la 
vittoria. Dietro di lui lotta serrata tra gli altri arditi della brigata che con scarti minimi hanno tagliato il 
traguardo d’arrivo.  
Classifica: 1°. Andrea Bianchi; 2°. Massimo Provini; 3°. Luca Napoli; 3°. Riccardo Provini; 4°. Francesco di 
Tarsia. 
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DALLE FLOTTE 

 

VENEZIA, LA LUNA E TU!       
Venezia è sempre Venezia, la luna serve per sognare, e tu? Ma sicuro, è il nostro amato Dinghy! 

A interrompere i quasi tre mesi di letargo, ci ha pensato con nostra grande 
soddisfazione L'AVL. 
Per noi, e solo per noi ha organizzato il classico campionato primaverile.  
Sveglia presto, ore 7.30 con l'amico Maurizio il ferry ci accompagnava al Lido, il 
nostro è stato  un letargo alquanto profondo, le barche erano come dall'ultima 
regata di ottobre, tutto da sistemare, non vi dico poi i resti di frutta in barca 
dopo tre mesi. Comunque,costeggiare il bacino di S. Marco con una mattina di 
sole ripaga di tutto. 
Un paio d'ore per sistemare cime ..cimette.. rinvii  e si scende in acqua. Bello da 

vedere, la flotta che si porta sul campo di regata con su lo sfondo dell'isola di Poveglia, tutto questo condito 
con una giornata primaverile e 8/9 di vento. 
Ahimè, la magia finisce dopo poco. il sole resta ma Eolo se ne va per altri lidi...... 
Dopo la prima partenza, il calo di vento obbliga il comitato a ridurre la regata. Sonnecchiando un po’ e 
facendoci coccolare da sole, si aspetta lo scirocco per la seconda prova. 
Dopo un oretta, tanto basta quanto per dare la seconda partenza, e non tanto convinto, si va vedere, ma 
anche questa volta ci lascia sul più bello. 
Lo scirocco se ne va, e noi dopo la riduzione anche della seconda prova veniamo trainati dai gommoni al 
circolo. Breve sistemata alla barca e grande abbuffata offerta gentilmente dal circolo, come sempre 
disponibilissimo. 
Al ritorno in ferry  si disquisisce sulla strategia migliore, e ancora una volta ho capito quanto poco so di vela. 
Giornatona di primavera anche per la seconda giornata, (sabato scorso) seguita però questa volta, con 
nostro piacere, da un bel  scirocchetto di  6/8 nodi. 
Due belle prove, dove la prima vede in testa Gorla, seguito da Schiavon e un ottimo terzo posto del new 
entry Paolo Favaro. 
Nella seconda prova, con grande maestria Semenzato si piazza davanti a Gorla e a seguire Schiavon  
aggiudicandosi il meritato primo posto. 
La disponibilità del circolo non si fa mancare, al rientro tavola imbandita con tutto e di più. 
Questa è la classifica provvisoria dopo due giornate, vediamo sabato 28 con la chiusura del campionato 
come verrà modificata. 
Come sempre un grazie a tutti i partecipanti ,a tutto il circolo e al comitato di regata. 
(Baionetta) 

* 
ALTO TIRRENO... NESSUN DORMA!  
Dopo una lunga pausa è ritornato attivo il Lago di 
Massaciuccoli e si è ripreso a regatare alla grande.  In 
questo 2015 l’esordio è stato il 24 gennaio con la Coppa 
Cantiere Lillia. Il 7 febbraio era in programma la Coppa 
Valentin Mankin, rimandata a causa delle condizioni 
meteo al 22 febbraio quando è stata disputata insieme 
alla Coppa Quantum. Il 7 marzo via alle prove della 
Coppa Olimpia Sail –DB Marine delle quali riportiamo la 
cronaca a cura del nostro Fabrizio Cusin.  

 
Si avvia alla conclusione il IV campionato invernale dinghy 
Puccini. Ben 19 imbarcazioni alla penultima regata dell'invernale sponsorizzata dalla DB Marine, famoso 
costruttore internazionale di snipe, contender e dinghy. Due prove caratterizzate da vento stabile di 
maestrale nella solita giornata primaverile di torre del lago Puccini. Due nuovi ingressi, quali Leoni padre e 
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lo svizzero Von del Gathen in questo campionato tra i più partecipati (29 
concorrenti). Come al solito, tanto che verrà ribadito alla premiazione, il 
campo è messo alla perfezione. La prima prova si decide in un interno in 
boa di poppa dove come la volta scorsa avviene il putiferio. Stavolta le 
imprecazioni sono di altri. Ciò che positivo è il fatto che le raccomandazioni 
leggibili nella scorsa cronaca hanno profuso effetto positivo: qualcuno fa il 
360 ma resta il fatto che altri subiscono ingiustamente e restano 
ugualmente penalizzati. La prova è vinta da un veloce Patrone, Bertacca e 
Falciola. Nella seconda prova Bertacca inizia a volare dalla seconda boa di 
bolina concludendo al primo posto seguito da Falciola e Cusin. Vincitore 
della giornata è Bertacca. Seguono Falciola, Cusin, Colapietro e Negri. 
L'attuale campione italiano Bertacca è più che meritatamente a un soffio 
dalla vittoria di questo campionato (137 punti). Poi lotta serrata tra gli 
inseguitori: Colapietro (126), Tua (125) Negri (121) e Cusin (120). Patrone 
(106). Un legno si avvia a vincere questa ennesima edizione. 

* 
LAGHI PREALPINi - GARDA 
Era una splendida giornata di sole, quel 10 agosto del 1891, allorché 
...... 
Esordisce così la home page della Società Canottieri Garda Salò, che 
da molti anni ospita le tappe invernali del nostro campionato zonale. 
Mi piace esordire ugualmente: era una splendida giornata di sole, 
quella domenica 7 febbraio 2015, allorché 7 ardimentosi dinghysti 
scendevano in acqua alle ore 11.30 per disputare la prima regata del 
campionato zonale 2015. 
Sono salito in macchina alle 9 di mattina con una temperatura esterna 
di - 2 °C e non vi nascondo una certa preoccupazione per 
l'inadeguatezza del mio abbigliamento. Già all'uscita della galleria che porta a Salò il termometro segnava + 
4 °C, diventati 5 a livello del lago. Il tempo di armare la barca, attendere che i "boaren" scemasse e si 
stabilisse la termica ed eccoci in acqua insieme a 6 Star e a 10 Protagonist e ci siamo trovati a godere di una 
giornata irrinunciabile. 
Campo difficile, in cui ha avuto la meglio il resuscitato Mario Malinverno* con una barca velocissima, 
tallonato da Andrea Cestari e dal Palla. Al ritorno a terra Fabio e Corrado, sconsolati e sconcertati, hanno 
dichiarato l'uno che avrebbe dovuto reimparare ad andare in barca e l'altro che .... non aveva capito nulla 
del campo. 
Vino, pane, salame e la solita pasta servita con simpatia dalle due ladies del club e condita con fame da lupi 
hanno coronato una giornata di vela memorabile. 
Incrociamo le dita e speriamo che anche la prossima domenica 22 febbraio ci riservi lo stesso trattamento. 
buon vento a tutti, 
(Roberto) 
* Mario, prima di scendere in acqua, ha voluto essere rassicurato dal Comitato di Regata che la boa di 
poppa sarebbe stata collocata al suo posto e visibile. 
 
N.d.R. - attendiamo con ansia notizie della prossima regtata con classifiche (complete di partecipanti, 
nome barche, numeri velici…). E ricordate, cari montanari, che tra un bordo e una pasta qualche foto non 
guasta mai! Grazie. 

* 
 
 
 



 8 

SICILIA IN FIORE? NO …..MALU TEMPU!  
A volte può bastare anche una semplice foto per sentire la presenza di una 
flotta che si appresta ad accogliere l’80° Campionato Italiano. Le prove in 
programma per il Campionato Autunno/Inverno 2014-2015 erano sette delle 
quali si è riuscito ad effettuarne tre, una del Vela Club e due del Lauria. Il Circolo 
della Vela è andato in bianco (…solo  in acqua però), e si è rifatto ospitando la 
premiazione presente il Presidente Agostino Randazzo, giovane e decano 
dinghista tra i presenti (ha iniziato con il Dinghy quando aveva appena nove 
anni).  
Il Campionato è stato assegnato a Ubaldo Bruni distaccato da un solo punto da 
Vittorio Macchiarella. Ma in verità è stato un successo per il Lauria che ha visto in acqua ben sei timonieri 
tra cui una donna, Carine Michelini con una brillante passato di velista impegnata (… ha pure battuto il 
marito!!)      
    

          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARLANO DI NOI 

È partito ufficialmente l’Ufficio Stampa al quale l’AICD ha affidato la comunicazione ed è apparso su RAI 
NEWS un bell’artico dal titolo che riportiamo. Il comunicato è stato ripreso da molte altre testate. 

“DINGHY 12’: cent’anni e ancora successi, verso un intenso 2015”   

Genova- Non solo il Dinghy italiano è la classe più longeva dei nostri mari ma è anche una di quelle 

più attive e dai numeri più consistenti, per non parlare del livello tecnico, che conta sempre più 

timonieri dal grande passato e giovani interessati alla classe. Un vero e proprio “mondo Dinghy”, 

insomma, un successo costante che non conosce crisi, un po’ per la passione e i mezzi degli 

armatori e un po’ per la buona organizzazione di classe. Francesca Lodigiani è stata rieletta per la 

terza volta Segretario della Classe Dinghy 12’. 



 9 

 

Dinghy al Campionato Italiano 2014 sul Garda. Foto Pier Giovanni Carta 

L’Assemblea Nazionale, che si è svolta allo Yacht Club Italiano a Genova nell’ambito dell’ormai 

tradizionale Dinghy Day,  è stata anche l’occasione per augurare buon lavoro a Fabio Mangione, 

nuovo Responsabile della Sezione Dinghy 12’ Classici, che succede a Giuseppe La Scala che tanto 

ha fatto per il rilancio dei Dinghy 12’ con scafo ed armo interamente in legno. 

Impressionante il calendario 2015. Ci sono oltre 100 appuntamenti di cui 10 di valenza nazionale, 

tra quelli della Coppa Italia Challenge e del Trofeo Dinghy 12′ Classico (TDC). Senza contare le 

trasferte all’estero per il Trofeo George Cockshott, unico circuito internazionale aperto alla 

partecipazione di Dinghy 12’ costruiti sia in vetroresina sia in legno. 

Si comincerà al Lido di Venezia l’11 e 12 aprile con il primo evento della Coppa Italia per 

proseguire a Rimini dal 1° al 3 maggio per la prima tappa del Trofeo Dinghy 12′ Classico. Sempre a 

maggio (22, 23 e 24) è in programma la XIX edizione del Trofeo Siad – Bombola d’Oro, valido 

anche come tappa italiana del Trofeo George Cockshott.  Il 30 e 31 maggio a La Spezia la seconda 

tappa del TDC organizzata nell’ambito del Mariperman che quest’anno dedica particolare 

attenzione al  Dinghy 12′. A giugno (12,13 e 14) il TDC sarà a Napoli, mentre il 27 e il 28 giugno la 

Coppa Italia farà tappa a Punta Ala. 

Il 17, 18 e 19 luglio il programma della Classe prevede un grande evento congiunto a Bracciano con 

lo svolgimento in contemporanea di una tappa della Coppa Italia e di una del Trofeo Dinghy 

Classico, cui seguirà la domenica un raduno di Dinghy 12’ d’epoca. 

La stagione dei Dinghy 12’ si concluderà con tre eventi concentrati nel mese di settembre: l’ultima 

tappa del TDC a Varazze il 5 e 6 settembre, la Monaco Classic Week (12 e 13 settembre) a 

Montecarlo e infine il Campionato Italiano a Mondello ospitato dal Circolo della Vela Sicilia (24 – 

27 settembre). 
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Dopo l’assemblea sono stati premiati i migliori della stagione:  Vittorio d’Albertas (Campionato 

Italiano e Coppa Italia 2014), Enrico Michel (Ranking List 2014) e Italo Bertacca (primo Dinghy 

12’ Classico in Coppa Italia e Ranking List 2014). Proclamato Dinghysta dell’Anno il napoletano 

Ugo Leopaldi. 

I numeri della Classe Dinghy 12′ in Italia 

2.341          numeri velici 

300            iscritti 

100            eventi programmati nel 2015 

237            classificati nella ranking list 2014 

79              campionati Italiani disputati 

119            il record di iscritti al Campionato Italiano del Centenario 2013 

www.dinghy.it 

www.dinghy12classico.it 

 

REGOLE PER IL 2015 

 

 AICD 
 Coppa Italia, Trofeo Dinghy Classico e Ranking List 

Regole per il 2015 
Circuito Coppa Italia  
Ai fini della Coppa Italia verrà assegnato un punteggio decrescente a tutti i timonieri che si saranno 

classificati ai primi 20 posti nelle previste 5  Regate Nazionali, con un premio decrescente 

progressivo per i primi 4 classificati 25,22,20,18,16…1. 

Sarà applicato lo scarto del peggior risultato. 

Le prove hanno tutte lo stesso coefficiente di  rilevanza e in caso di parità prevale il concorrente con 

un piazzamento migliore, ai sensi della normativa ISAF 

 

Circuito Trofeo Dinghy 12’ Classico 
Ai fini del Trofeo Dinghy Classico verrà assegnato un punto, più uno per ogni concorrente battuto 

per ogni evento svolto, indipendentemente dal numero di prove effettuate in ciascuno di essi. 

Sarà applicato lo scarto del peggior risultato.  

Le prove hanno tutte lo stesso coefficiente di  rilevanza ed in caso di parità prevale il concorrente 

con lo scarto migliore od in caso di ulteriore parità, il concorrente  con il miglior risultato nei 

singoli eventi. 

 

Normativa speciale 2015 
 Dal  17 al 19 luglio 2015, a Bracciano, nell’ambito del Trofeo F.Pizzarello, si disputeranno 

contemporaneamente, con partenze separate, la 4° prova del Circuito di Coppa Italia e  la 4° prova 

del Trofeo Dinghy 12’ Classico. 

Un timoniere che in tale occasione partecipi alla prova del Trofeo Dinghy 12’Classico,  potrà 

utilizzare il punteggio conseguito, anche per il Circuito della Coppa Italia, e un timoniere che nel 

corso dell’anno abbia partecipato ad almeno un’altra prova del Trofeo Dinghy 12’ Classico, potrò 

utilizzare il punteggio conseguito a Bracciano  nella prova di Coppa Italia, anche ai fini del circuito 

http://www.dinghy.it/
http://www.dinghy12classico.it/
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del Trofeo 12’Classico. Si avranno pertanto, così come accade nelle regate a flotte, due primi, due 

secondi e così a seguire. 

 

Ranking List 2015 
Saranno prese in considerazione tutte le regate incluse nel Calendario AICD i cui risultati  
vengano fatti pervenire  all’AICD 
Ogni timoniere potrà utilizzare un massimo di 15 risultati, di cui  fino a 7 scelti tra regate 
con coefficiente >= 1. 
Alle regate verrà preventivamente attribuito un coefficiente di valore secondo la seguente 
tabella: 
1,5 Campionato Nazionale 
1,2 Regate Nazionali Circuito Coppa Italia 
1 Regate Nazionali Circuito Trofeo Dinghy 12’ Classico 
0,7 Regate valide per i Campionati di Flotta (e/o Zonali) e per i Campionati Invernali1
  
0,7 Regate estere del Circuito  del Trofeo Cockshott  
0,3 Altre regate in cui i Dinghy 12’ partecipino con  classifica separata 
 
Verranno considerate solo le barche effettivamente scese in acqua (no DNC) e verrà 
attribuito un punto per ogni barca battuta +1. 
Vengono considerati i singoli eventi indipendentemente dal numero di prove previste e/o 
effettivamente svolte. 
Le regole sopra specificate saranno in vigore per il 2015 a titolo sperimentale e verranno 
eventualmente migliorate per le successive stagioni agonistiche. 
 
Note: 
Il coefficiente del Campionato Nazionale è elevato per stimolare la partecipazione ad esso. 
Stessa valutazione  è alla base della equiparazione dei Campionati Invernale ei Zonali. 
Nella stessa ottica  sono 7 gli eventi nazionali il cui punteggio può essere utilizzato per la 
Ranking List al fine di incoraggiare  i timonieri a partecipare sia al Circuito di Coppa Italia, 
che a quello del Trofeo Dinghy 12’ Classico, nonché alle regate estere del Trofeo George 
Cockshott. 
 

 
 
 
 

A P P E L L O  

ALL’INIZIO DELLA STAGIONE AGONISTICA 2015 LANCIAMO UN APPELLO A 
TUTTI CAPI ZONE, AGLI AMICI COLLABORATORI, AI CIRCOLI 
ORGANIZZATORI, AGLI APPASSIONATI LETTORI E A TUTTI LE PERSONE DI 
BUONA VOLONTA’ AFFINCHÈ DIANO UNA MANO PER FARE GIUNGERE 
ALLA CLASSE TUTTE LE NOTIZIE NECESSARIE A DOCUMENTARE LA VITA DEL 
DINGHY 12’ (CLASSIFICHE, CRONACHE, COMMENTI, FOTO) 
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